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Un saluto al nuovo presidente degli Stati Uniti d’America

Ci sono tutte le premesse per sperare in un cambiamento di rotta degli USA sulle politiche ambientali. Il neo presidente in una intervista ha parlato di una nuova era dell’industria, più votata alla conservazione dell’ambiente che non alla sua distruzione. Tutto il contrario di Bush. Ha anche accennato che investire nel verde vorrà dire nuovi e importanti posti di lavoro.

Quindi supponiamo che finalmente gli USA aderiranno al Protocollo di Kyoto. Tuttavia i mostruosi interessi economici dei big americani della finanza e dell’industria ancora una volta, supponiamo, potrebbero condizionare le scelte politiche di Obama. Se questo nuovo presidente non accetterà anche in parte le pressioni di questi signori, sinceramente temiamo per la sua incolumità.  Le storie di Kennedy e di Martin Luther King insegnano.
TRE CRISI MONDIALI IN UN SOL COLPO

Intervista di Riccardo Staglianò di Repubblica a Jeremy Rifkin

La crisi non è una sola, ma sono tre. Quella della finanza mondiale è quella di cui tutti ne parlano preoccupati di dover cominciare a cambiare le comode abitudini di tutti i giorni, ma il vero problema, che sta sfuggendo ai grandi del pianeta, è la doppia crisi ormai innestata: l’energia e il riscaldamento globale.

Il peggio ha da venire?
“Temo di sì perché per il momento si cura una crisi ma non le altre due, che intanto peggiorano. Ognuna alimenta l’altra accelerandola. Partiamo della prima: negli USA usciamo spesso da quasi vent’anni di spese pazze basate sulle carte di credito. In questo modo abbiamo sostenuto la nostra economia ma anche quelle straniere. Però, mentre nel 1991 avevamo il 9% di risparmi oggi siamo al “reddito negativo”, un ossimoro che dice che spendiamo più di quanto guadagniamo. Con stipendi stagnanti che, in termine di potere d’acquisto reale, sono scesi. Così le banche, dopo aver regalato la VISA, hanno pensato bene di inventarsi qualcos’altro. Regalare i mutui a gente che non aveva come ripagarli. Con le conseguenze che conosciamo. Conseguenze che hanno innescato un inizio di recessione a livello mondiale.”

Alla prima crisi lei aggiunge quella deell’energia. Ci spiega?

“ Il petrolio è arrivato a luglio a 150 dollari a barile, in quel momento abbiamo raggiunto ciò che io chiamo il “picco della globalizzazione”, l’inizio di un punto di non ritorno, anche se ora per giochi di sotterranee finanze mondiali, il costo del barile è rientrato. Da allora tutti i prezzi sono ulteriormente aumentati perché il greggio serve per produrre quasi ogni merce. La capacità di acquisto è così scesa, l’inflazione è salita e l’economia è entrata in stallo. E se anche il costo del barile è sceso, l’effetto dell’aggiustamento non può reggere. Perché la verità
È che l’oro nero ha raggiunto il suo peak pro capite già nel 1079: la sua disponibilità non potrà crescere mentre questo è il destino del suo prezzo. Che presto innescherà di nuovo la spirale descritta”.

E la terza crisi?

 “ E’ quella più nuova, quella degli effetti in tempo reale del riscaldamento climatico. Gli uragani si moltiplicano, da Katrina a Ike, e spazzano via assieme alle vite miliardi di dollari. Che le assicurazioni non riescono più a coprire. L’impatto del clima impazzito sull’agricoltura è pesantissimo. E questo fattore, se già gli altri due non fossero già abbastanza complessi da risolvere, è quello più difficilmente arginabile nel breve periodo”.
Vuol dire che questa offensiva a tridente è inarrestabile?

No un modo c’è. Ovvero concentrarsi sull’alba della terza rivoluzione industriale piuttosto che sul tramontoi della seconda, sul futuro anziché sul passato. Mi spego. Puntando sulle energie rinnovabili, costruendo case ecologiche, auto elettriche e così via si potrebbe rivitalizzare l’economia reale in questi anni9 sventuratamente trascurata e favore della finanza”.

Si, ma prima che il sol dell’avvenire fotovoltaico sorga, il sistema creditizio potrebbe andare definitivamente a gambe all’aria, non crede?

“ Le do una brutta notizia. Il trilione di dollari dei contribuenti americani già spesi per i vari salvataggi da Fannie Mae a Freddie Mac hanno dimostrato di coprire una parte redicola del buco. In effetti si tratta di ripianare 20 anni di debiti: è stato questo un piano naif che ha dimostrato di funzionare poco. Sarebbe stato meglio spendere quei soldi per finanziare un passaggio rapido alla terza rivoluzione, che dovrebbe invertire la tendenza innescando un circolo virtuoso, creando mi9lioni di nuovi posti di lavoro. So che la gente vorrebbe uscire da questo pantano domani stesso, ma questo per ora non è possibile:”
Davvero peggio della Grande Depressione?

“Direi di sì. Allora c’era una mostruosa crisi di credito ma un sacco di energia e del global warming non si parlava neanche. Adesso questi tre elefanti si muovono tutti in una piccola stanza. E non promettono niente di buono.”
Proprio nessuna speranza?

“Non li vedo per gli USA ma per l’Europa sì. Soffrirete della nostra crisi ma avete risparmi delle famiglie, una valuta forte, maggiori esportazioni. E un modello sociale meno iniquo. Anni di neoliberismo sfrenato ci hanno sbalzato fuori dal posto di leader economico.”

Barack Obama può rappresentare una speranza?

“ Forse si e forse no. L’America non è solo Obama….comunque vedremo.”

I NUOVI PROFUGHI DEL GLOBAL CHANGE

SYIDNEY – Ad un gruppo di 40 famiglie dell’isoletta di Ontong Java nello stato-arcipelago delle Salomone nel Pacifico spetta di entrare nel non invidiabile album dei primi profughi al mondo del riscaldamento globale, dopo il dramma degli Inuit dell’Alaska. Parte della loro isola, nella provincia di Malaita, è infatti sommersa dal mare e quindi inabitabile. Entro il 2015, secondo le previsioni, l’isola stessa ed altre vicine resteranno completamente sommerse.

LA SPEDIZIONE IN PERU’

Il 13 di questo mese torna la nostra spedizione dal Perù con una montagna di materiale girato capace di realizzare bel 8 documentari. Di questo girato sono in attesa di visionarlo gli amici del TG2 Dossier, Geo & Geo e la nostra Licia Colò. Sensazionale è stata la lunga intervista a Walter Alva, l’archeologo peruviano che scopri la tomba del Signore di Sipan definito il Tutankamon dell’America Latina. Questo archeologo solitamente restio alle interviste si è invece reso disponibile ai nostri ragazzi. Da Cusco la squadra ci ha telefonato dicendoci che l’archeologo ha fatto delle affermazioni strepitose in cui “il mondo scientifico dovrà tenerne conto per rivedere la storia dell’uomo”. Si è ormai appurato che l’uomo bianco già 2000 anni fa abitava sulle Ande. Come è possibile ciò? Lo sapremo dopo il 13 di questo mese. Comunque un successo e una bella soddisfazione per tutti i componenti della spedizione di Accademia Kronos. Oltre a ciò le indagini sui cambiamenti climatici  danno purtroppo notizie negative anche in questa parte del pianeta. Improvvise tempeste di vento e grandine da qualche anno si abbattono sulla parte sud del Perù. Due anni fa una violenta grandinata uccise molti abitanti di Cusco. Ma ciò che più preoccupa è che improvvisi acquazzoni, che in passato non erano mai stato registrati nelle zone desertiche, minaccianho le stesse linee di Nazca. Se ciò dovesse continuare sarebbe un disastro per tutta la cultura mondiale.
Comunque appena la spedizione si sarà rinfrancata in Italia, viste le estenuanti camminate a cavallo e a piedi su e giù per le Ande, potremo valutare i risultati e fare un numero speciale non solo della nostra newsletter, ma sul nostro notiziario cartaceo. A presto!

Si è concluso il convegno internazionale di AK sulla civiltà egizia
Si sono conclusi i lavori dei due giorni dedicati all’egittologia a San Martino al Cimino in provincia di Viterbo, organizzati da Accademia Kronos. 
E‘ stato un successo sia per le presenze internazionali qualificate che per il valore scientifico delle 14 relazioni. Erano presenti scienziati di varie università italiane ed europee.

L’università della Tuscia, facoltà di conservazione dei beni culturali, ha fatto la sua bella figura grazie alle relazioni dei professori:Roberto Buongarzone e Stefano De Angeli. In particolare è stata apprezzata la relazione di De Angelis relativa alle tecniche egizie di captazione delle acque di falda e alla distribuzione in canali che ancora oggi alimentano le oasi del deserto.

Stefano Francocci, direttore del Museo di Nepi e nostro socio, nella sua relazione ha dimostrato con immagini inedite che già 2100 anni fa in Etruria si commerciava materiale proveniente dall’Egitto. 

La direttrice del museo greco romano di Alessandria d’Egitto, Marvat Seif El Din ha proposto ad Accademia Kronos di organizzare a maggio prossimo in Egitto una conferenza dal titolo: “L’influenza della cultura etrusca nell’Egitto Tolemaico”.

Il prof. Alessandro Roccati docente della cattedra di egittologia sia a Torino che a Roma ha illustrato la reale situazione dei vari cantieri archeologici italiani in Africa, molti dei quali dovranno chiudere per mancanza di fondi. In particolare ha citato il cantiere che l’Università di Torino tiene da oltre 35 anni  in Sudan a Karima dove si sono trovati i resti della grande e mitica città di Napata, la prima capitale della Nubia nelle vicinanze della IV cataratta del Nilo, dove il faraone Tanutamon si rifuggiò dopo la sconfitta subita ad opera dell’esercito di Assurbanipal. Ebbene questa importante campagna di scavi tra 30 giorni dovrà chiudere definitivamente a meno che…. a quel punto Accademia Kronos è intervenuta per garantire l’impegno di trovare gli  sponsor per tenere in vita il cantiere. In caso contrario per un anno si accollerà i costi di gestione della campagna di scavi. Questa decisione è stata accolta dal pubblico con un grande applauso. 
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Nella foto: la direttrice del Museo di Alessandria d’Egitto “Marvat Seif El Din” e l’On.le Renzo Trappolini, il direttore del Museo di Nepi, la Titty ed altri studiosi della Tuscia.  

A CIVITAVECCHIA IL 13 DI QUESTO MESE SI DISCUTERA’ DEL FUTURO DELLA PESCA NEL MEDITERRANEO E DELLA NASCITA DI UNA RISERVA MARINA

Su incarico dei Ministeri delle Politiche Agricole e dell’Ambiente l’associazione  Accademia Kronos ha girato in 5 mesi decine di marinerie italiane per comprendere lo stato di salute del nostro Mediterraneo e la situazione della pesca. Dalla Liguria alla Sicilia passando per altre 10 regioni si sono tenuti  incontri con imprenditori e operatori della pesca, con scienziati, e operatori turistici. Ne è uscito fuori un quadro da una parte molto preoccupante e dall’altro, invece, con buone prospettive future di rilancio sia per il turismo che per la pesca italiana. Tutto questo materiale è stato raccolto in un CD che verrà offerto ai partecipanti del convegno che si terrà la mattina di giovedì 13 novembre al Comune di Civitavecchia presso l’aula Calamatta. Presidierà il prof. Roberto Minervini biologo della pesca e docente universitario in ben tre atenei.
In quella occasione verrà proiettato un cortometraggio che in maniera esaustiva esporrà tutti i problemi di cui il titolo del convegno: “Alieni nel Mediterraneo – Futuro a rischio per il sostentamento alimentare proveniente dal mare”. 

In quella occasione si parlerà anche della possibilità di progettare una zona di rispetto marino al largo della Frasca.

L’ingresso è libero, tuttavia per ulteriori informazioni da lunedì prossimo è possibile telefonare alla segreteria di Accademia Kronos al n. 0761.093080 – 0761.223480
AL CAIRO UNA NUOVA SEZIONE DI AK
La nostra vulcanica socia: Titty Palladino alcuni mesi fa al Cairo aveva creato una piccola sezione di Accademia Kronos, successivamente Abdalla un nostro socio egiziano aveva costituito una grande sezione sempre al Cairo. Giorni fa per risolvere questo problema si è tenuto un incontro tra la Titty, Abdalla e il nostro presidente La Malfa. In quella occasione si è advenuti ad una soluzione: riunire le due sezioni in una. Appena ciò sarà fatto sarete tutti invitati all’inaugurazione al Cairo. A presto!
